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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC¯E ETI

Il numero 911 della raccolta s/)!eiale dells Igggi e dei decretis
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volootà della liaziona

R D'lTALIA

Veduto il Regio decreto-legge 28 dicembre 1919,
n. 2590 ;
Ritenuta l'opportunità, in considerazione delle cat-

tedre vacanti m scuole medie e normali e dell'uti ità
di coprirle sollecitamente con personale •ii ruoid, evi-
tendo la spesa di nuovi conc rei generali, di allargare
la validità dei c.oncorsi giudicati secondo il decreto-
leggeþuogotenenziale 26 aprile 1919, n. 615;

Sentito 11 Consiglio del ministri ·

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il secondo comma dell'art. I del Nostro decreto•

legge 28 dicembre 1919, n. 2590 ò modifiesto nel senso
che à portatodaldoppio al triplo il numero dell.e cat-
tedre di acuole medie e no-mali alle quali potrå es-

sere provveduto coi risulta'i dei concorsi banditi a
norma dell'art. 2 del decreto-legge Luogotenenziale
25 aprile 1919, n. 615.
Restano ferme le rimanenti disposizioni dell'art i

del citato decreto 24 dicembre 1919. n 2 90. Nessuna
nomina può essere fatta dopo it 1° ottobre quaroto
la cattedra si renda dispontbile dopo tale data, la no-
mins del can tidato cui essa spetti avverrà con l'anno
s olastico successivo.
Il presenta dooreto sarà presentato al Parlamento

per la sua con versione in legge.
Ordinsamo che ti presente aeoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, arldi 10 giugno 19?0.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrrt - Tomas.
Visto, 13 guardasigilli: FERA.

ti sunsero 880 Astão raccoota e/ßesais Assis åsyys e est ås¢rfti
d a Aegno contiene di seguente decreto .

VITTORIO EMANUELÆ UJ
por grazia di Dio e per volonth talla anchew

RE D'ff A I i a

Vista la legge 20 marzo 1910, n. (21. sull'ordina-
mento delle Camere di commercio e industria del
Regno;
Visto il Nostro decreto 26 aprile 1906 n. 00l (parte

supplementare), che determina in L. 2 il limite mas-
simo d'aliquota, per 100 lire di reddito tassato a

ruolo, che la Camera di commercio di Caltani sta è
autorizzata ad imporre sugli indus'rii i e commer-
cianti del proprio distretto, pr i red.fiti di natura
commerciale e industriale che vi ei pro tu ono;
Consi terato che is Camo a pre is ta, e on delibera

zione 26 matgio 1919, etiiese at M nistero per l'inliu
stria, il commercio ed il lavoro d'essere autorizrat

,

per assolute esigenza di bilancio, con effettodall'anno
in corso, ad aumentare al3 per 100 del r ddito impo
nibile il massimo d aliqueta ch'essa può attualmente
appheare s ai re idati .tella natu·a anzi tetta
Cons derato cne tale autorizzazione è subordinata

al p ,rere del Cansiglio superiore del commerc or che
detto Consesso, rior tinato con de •reto Luorotenenziale
15 g ugno 1919, n. 1107, e la cui coluposizione fu ul-
teriormance modilloata con Nostro decreto 29 feb-
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bÈ'o 4920, n. 250, non è ancora in grado di funzio-
nare :
Ritenuto ohe siano meritevoli di considerazione le

ragioni per le quali la Camera di commercio di Cal-
tanissetta ha deliberato di chiedere la argente appli-
cozione dell'aumento del massimo d'aliquota, come

,aopra,àpecificato;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sn11a proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per-l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La Camerà di commercio e industria di Caltanissetta
à gutoriúzata ad applicare per il solo anno 1920, la
tassa 'sagli esercenti industria o commercio nel proprio
distretto con l'aliquota massima del 3 per 100 sui
redditi imponibili di natura .commerciale e industriale
che si producono nel distretto meddsimo.

, Art. 2.

' Entro il limite massimo ansidetto la Camera mede-
sima - sottoporrà all'approvazione del ministro per
l'industria e 11 commerolo la misura efettiva dell'ali-
guota di tassa da applicare neR'esercizio 1920, tenuto
morito deHe effettive esigenze del bilancio camerale in
otto anno.

Art. 3.

Il predetto R. decreto 26 aprile 1916, n. CCI (parte
supplementare), rimane in vigore per tutto quanto
non ò diversamente stabilito dal presente decreto.
Ordiniamo ehe il presente dooreto, munito del sigBle

dello -Stato, sia inserto neRa raocolta mileiale delle
leggi ed i decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiung ue spetti di esservarle e di farlo osservaro.
Dato a Rdma addl 10 giugno 1980.

VITTORIO EMANUELE.
Da Nava.

Visto, n guardasigan: reas.

ß fatutsero 887 della radeoNa uf)!ciale deRe Igggi e dei decrep
isi Regroo contietas B seguents decreto:

VITTORIO BMANUELE El

gar gmsfa di Rio e par voloath doBa Nedega
as s'rrAna

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordina-
mento l delle Camere di commercio e industria del
Regno;
Visto il Nostro deoreto 23 maggio 1901, n. CLXVI

(parte supplementare), che stabilisce che l'aliquota mas-
sima della tasse, che la Camera di commercio di Sas-
sari è autorizzata ad imporre sugli industriali e com-
meróianti del proprio diB‡rgtto, non possa superare
l'i per 100 dei redditi imponibili che vi si prodnoono
di natuža commerciale e industriale ;
Considerato che la Camera predetta, con delibera-

zione del 19 aprile 1920, chiese al Ministero per l' in-
dustria, il commercio ed il lavoro di essere autoriz-
zata per urgenti necessità di bilancio, ad elevare al-
I'i 010 del reddito netto di ricchezza mobile il mas-
simo d'aliquota che essa può attualmente applicare ai
redditi dellá natura anzidetta;

Considerato che la relativa autorizzazione ò subor -
dinata al parere del Consiglio superiore del commer-
cio, e che detto Consesso, riordinato con decreto Luo-
gotenenziale 15 giugno 1919, n. 1107, e la cui compo-
sizione fu ulteriormente modificata con Nostro decreto
29 febbraio 1920, n. 250, non ò ancora in grado di fun-
zionare;
Ritenuto che siano meritevoli di considerazione

le ragioni per le quali la Camera di commercio e in-
dustria di Sassari ha deliberato di chiedere la urgente
applicazione dell'aumento del massimo d'aliquota, come
sopra specificato ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La Camera di commercio e industria di Sassari è
autorizzata ad applicare per il solo anno 1920, la tassa
sugli esercenti industria o commercio nel proprio di-
stretto con l'aliquota massima dell'i per 100 sui red-
diti netti di natura commerciale e industriale che si

producono nel distretto medesimo.
Art. 2.

Entro il limite massimo anzidetto la Camera mede-
alma sottoporrà all'approvazione del Ministero per l'in-
dustria e il commercio la misura effettiva dell'aliquota
di tagea da applicare nell'esercizio 1920, tenuto conto
delle effettive esigenze del bilancio camerale in detto
almo.

Art. 3.

Il predetto R decreto 23 maggio 1901, n. CLXVI
(parte supplementare), rimane in vigore per tutto
quanto non ò stabilito dal presente R. decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

deUo Stato, sia inserto neRa raccolta uf8eiale delle leggi
e dei deareti del Regno d'Italia, mandaàdo a chinnque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 10 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Os Nava.

Visto, B gleardasigißi : FERA,

B numero 888 della raccolta uf)iciale deRe lleggi e dei decreti

del &gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUËLE III
par graala di Dio e per voloath della Naziens

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull' ordin, ¯

mento delle Camere di commercio e industria da i

Regno ;
Visto il Nostro decreto 30 novembre 1902, no-

mero CCCCLXXVII (p. s.), che ilssa all'i 010 del reddito,
iscritto a ruolo l'aliquota massima che la Camera dit
commercio di Forll è autorizzata a imporre sui red-
diti industriali e commerciali che si producono nel
proprio distretto ;
Considerato che la Camera predetta, con delibera-

zione in data 23 aprile 1920, chiese al Ministero per
l'industria, il commercio ed il lavoro d'essere autoriz-
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zata ad elevare, per urgenti esigenze di bilancio, dal
0.50 al 0,80 per ogni 100 lire dì reddito netto di ric-
chezza mobile il massimo d'aliquota ch'essa attualmente
p11ò applicare ai redditi della natura anzidetta ;
Considerato che la relativa autorizzazione ò subor-

dinata al parere del Consiglio superiore del commercio
e che detto Consesso, riordinato con decreto Luogote-
nenziale 15 giugno 1919, n. 1107, e la cui composizione
fu ulteriormente modificata con Nostro decreto 29 feb-
braio 1980, n. 250, non ò ancora in grado di fun-
zionare ;
Ritenuto che sieno meritevoli di considerazione le

ragioni per le quali la Camera di commercio e indu-
dustria di Forlì ha deliberato di chiedere la urgente
applicazione dell'aumento del massimo d'aliquota, come
sopra specificato ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Forlì ò au-
torizzata ad applicare per il solo anno 1920, la tassa
sugli esercenti industria o commercio nel proprio di-
stretto con l'aliquota massima del 0,80 per 100 sui red-
diti netti di natura commerciale e industriale che si
producono nel distretto medesimo.

Art. 2.

Entro il limite massimo anzidetto la Camera mede-
sima sottoporrà all'approvazione del Ministeto per la
' industria e il commercio la misura effettiva de1Pali-
quota di tassa da applicare nell'esercizio 1920, tenuto
conto delle effettive esigenze del bilancio camerale in
detto anno.

Art. 3.

11 predetto Regio decreto 30 novembre 1902, nu-
mero CCOCLXXVII (p. s.), rimane in vigore per tutto

quanto non ò diversamente stabilito dal presente de-
creto.

Ordiufamo che il presente deëeto, dunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1920.
VITTORIO EMANUELE.

DE NAva.
Visto, Il guardasigini: FERA.

13 stumero 901 dsHa raccolta ugiciale delis leggi e dei decreti
del Regne contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per volontà dolla Nazième

RE D'ITALIA

Visto l'art. 27 della legge 30 giugno 1910, n. 361,
relativo al Consorzio obbligatorio per l'industria sol-
Afera siciliana ;
Visti gli articoli 2 e 13 dello statuto della Banca au-

tonoma di credito minerario, approvato con decreto
Luogotenenziale 20 agosto 1916, n. 1201;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1955;

Viste le deliberazioni in data 27 dicembre 1919 e 10
marzo 1920 del Consiglio di amministrazione della
Banca predetta, con le quali si propongono delle mo-
dificazioni agli articoli Se 13 dello statuto sopracitato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio ed il lavoro, di concerto
col ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 2, lett. n) ed all'art. 13 dello statuto della Banca auto-
noma di credito minerario, approvato con decreto Luogotenenziale
20 agosto 1916, n. 1201, sono sostituiti i seguenti:

°

« Art. 2, lett. n). -- Sconto degli effetti cambiari rilasciati alla Banca
dai debitori per anticipazioni su zolfi fusi, di cui alla lettera g), dai
debitori per anticipazioni sui certificatirelativi agli avanzi di cassa,
e alle attività del consorzio solfifero, di cui alla lettera i), a dai
debitori per le operazioni autorizzate dal R. decreto 2 ottobre 1919,
n. 1955'>.

< Art. 13. - I consiglieri d'Amministrazione hanno diritto ad una
medaglia di presenza di L. 25 per ciascun giorno in cui interven-
gano ad adunanze di Consiglio e di Commissioni speciali nominate
dal Consiglio.
Il presidente ha diritto ad una medaglia di L. 35.
Il consigliere di turno ha diritto ad una medaglia di L. 16 per

ogni giorno di servizio effettivamente prestato.
I consiglieri non residenti a Palermo che si rechino a Palermo

per assistere a riunioni del Consiglio o di Commissioni nominate
dal Consiglio, hanno diritto oltre al rimborso delle spese di viaggio
in prima classe e alla niedaglia di presenza, nella misura indicata
nel comma primo del presente articolo, a una diaria calcolata in

ragione di L.,25 al giorno per il giorno precedente e per il giorno
successiYo a quello o a quelli in cui i consiglieri medesimi inter-
vengano alla seduta del Consiglio.
Ai consiglieri che per ragioni di ufficio si rechino fuori residenzag

oltre al rimborso de11e spese di viaggio in prima olasse, sarà cor-

risposta la spesa per l'alloggio all'albergo e una diaria di L. 30 al
giorno in Sicilia e di L. 40 in continente.
La diaria è corrisposta per tutta la durata della missione dat

giorno della partenza a quello del ritorno ».

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Fanakars - LozzATor.
Visto, Il guardasigmi: FALCIONI.

I

Il numero 007 della raccolta uljiciale delle leggi e dei dooresi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
g gresia di Dio e per Toloath dellaa

RE D'LTAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'Umeio atti civili e l'UMcio atti giudiziari di Ca-
sale Monferrato assumeranno la denominazione di
« Ufficio atti civili successioni e demanio > « Ufficio
atti giudiziari e bollo > e conserveranno la circoscri-
zione territoriale che attualmente hanno.
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Art. 2.

Te attribúzioni dei detti ufBoi sono quelle risultanti
per ciesonno di essi dal'a unita tabella, vista, d'ordine
Noétro, dal ministro segretano di Stato per le finanze.

Art. 3.

Ai sensi e per gli effetti del penultimo comma del-
I'art.2&del regolamento per'il personale delregistro,
delthollo e delle tasse approvato con Nostro decreto
fri dàta 18 marzo 1949, n. 158, la media delle riscos-
elorti dei sumdicati due umoi viene determinata come

segue: -

per l'Umoio atti civili successioni e demanio, lire
2 000 000;

per 1 Umeio atti giudiziari e bollo, L. 1.000.000.

Art 4

Il presente decreto andrà in vigore il i luglio 1920
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigulo
lellii Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
i let decreti del «Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1920.
VITTORÏO EMANUELE.

Da Nava.
Visto, E guardasigmi: FER&·

TABELLA delle attribuzioni dei due ufici di Casale Monferrato.
1. -- Ufficio atti civili suceessioni e domanio:

a) registlazione atti pubblmi e privati, diritti catastali e di
arohivio, eassa notarile e tasse ipotecarie relative;

b) tasse di suecessioni e diritti catastali relativi;
c) tassa di manomorta;
d) diritti di segreteria;
e) tusse scolastiche;
f) diritti di certiacati ed estratti catastali;
g) diritti di inserzione di atti di società;
h tassa d.i monta cavalli stalloni;
i) tasma sugli automobili, motociali e velocipedi;
1) va ori di bollo ad uso dell'ufneio;
m) depositi per spese contrattuali e per adire agli incanti;
n) Amministrazione det beni del demanio antico dell'asse

edelesiastioo, del demanio forestale e del Fondo pel culto (vendite,
rendite e crediti diversi).
Risoosaione annua p esunta, L. 2.000.000.

2. - Ufficio atti giudiziari e bollo:
a) registrazione atti giudiziari coi diritti catastali, di archivio

tasie ipoteearle relative;
b) tasse in surrogazione del bollo e del registro;
c) tasse a debito;
d) bollazione con marche e visto per bollo;
e) tasse di bollo sulla Vendita di gioielli ed altri oggetti pre-

iosi;
f) tassa di bollo sulle profumerie e specialità medioinali e

sui vini e liquoti;
g) tassa di bollo e relativo contributo di beneficenza sui bi

glietti d'ingresso net teatri, cinematografi, stabilim nti balneati ed
idt erapici e negli altra luoght in cui si dannospetrasoli pubblici;

le) tasse di bollo sul prezzo di vendita e di consumo di merci,
derrate, somministrazioni ed oggetti tutti considerati di lusso;

i) tanse di b llo di ogai a tra specie compresa quella speciale
sulle sentenze e sui provvedimenti di volontaria ed onoraria giu-
ris.11zione riscuotibile in modo virtuale;

I) depositi per ricopi in Cassazione;
mitasse di concessioni governative compresi i permessi per

porto d'armi e da caccia;

n) èiscossione di molte e spese di giustizia;
o) pagamenti di syse di giustizia;
p) vendita di tutte le specie di valori bollati al pubblico ed at

distributori secondari.
Riscossione annua presunta, L 1.000.000.

Roma, 10 giugno 1920.
Il ministro: DE NAVA.

E numero 918 della raccolta uf)!ciale delis leggi e dei decreti
tal Regne conssens a seguente deerese:

VITTORIO EMANUELE III

psr grasis di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITAIAA

Visto il deareto Reale 11 agosto 1960 relativo all'or-
dinamento dei depositi cavalli stalioni;
Visto 1altro R. decreto in data 24 novembre 1860,

.col quale istituendo sei nuovi deµositi di cavalii stal-
loni, sta bilivansi dovere ogni deposito constare di 60
cavalli stalloni,
Visti i decreti 8 maggio 1862, n. 682 e 28 dicembre

1861. n. 2099, contemplanti il personale dei depositi
stessi;
Veste le leggi 11 luglio 1904, n. 168, e 6 luglio 1912,

n. 832, per l'incremento della produzione zootecnica
nazionale, l uluma delle quali stabil see che il numero
dei cavalli etall ,nt sia portato a 1200;
S utito il Consiglio dei ministri;

,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ai veterinari borghesi dei depositi dei cavalli stal-
loni pei quali alla tabella annessa el Reale deereto
28 dicembre 1864, n 2099, ò stabilito l'assegnamento
annuo di L. 600, sarà corrisposto, a decorrere dal
1° gennaio 1920 1 annuo assegno di lire tremila (L. 3000),
neJ quale s intendono compresi gli aumenti ai stipen-
dio stabilvi dal decreto Luogotenenziale 10 febbraio
1918, n. 107.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohitinque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - MICHELI.
Visto, Il guardasigilli: Fraa.

18 nuntero 918 deila raccolta agicial¢ delis leggi e dei decrei4
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nasione
RB D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale del 5 gennaio 191
num. 31;
Visto il decreto Luogotenenziale del 4 luglio 191

n. 1081;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio.dei Ñ

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno,
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concerto con il ministro segretario di Stato per le
finanze;
A bloe mo decretato e decretiamo :

' È istitusta nella città di Pola una manifattura dei
tabacchi.
La manifatiura avrà serle noll'e title:o demaniale già

Casertua Vittorio Einanu-la III
La gestione ele la manikttura sarà assunta dalla Di-

rezione g nara'o dei mano poli mdustriali provvedeado
alle spe e con stan iaumati sui capitoli d lia rubrica
tabacchi a mente tiot citato deoroto Luogatenenziale 5
gennaio 1019 n. 31.

Ordintamo che 11 presente decreto, munito del sigfilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decret; del Regno d'Italia, mandando a ohtungas
spotd di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Ilom a, ad lì .0 a.acio 1 0.

VICTOI!IO E\lAN ELE
Nirra - DE NAvA.

Visto, D owratuiau : FFRA

La raccolta ut11ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in suuto i seguenti
decreti:

N. 889. Itegio decreto 10 giugno lir20, col quale, sulla
propos.a aet inimistro per l industria, il cominercio
e il la o oro, si autorizza na i Alonti di pietà a fare
operizioni di pegno con scadenza a 3 mesi, dero-
gando abe disposizioni statu arie.

N. 894. Itegia decreto 10 giugna 1920, col quale, sulla
propon, ael muus to de:i'interno, presiciente del
Consiglio dei ministri, 1 Upera via e Lo.li Flaminio »,
con seda ns I comuno <li 3L>dena, viene eretta in
Eate morale se tto I amministrazione della Congre-
gazione ai carità d -l ittogo, e ne è approvato lo
staluto creanico relativo

N. 695. Itegio decreto 10 giugno 1920, col quale, sulla
propt sta del ministro del int ruo, presidente del
Consiglio (lei minir tri, C « Asi o infantile Ba e-
stracet », con sede nel comune di Villafrant a in

Lunigiura, viel e netlo in Ente morale se tto l'am-
ministrazione d. Ila Congregazione di ca ità del
fuego.

N. 904. Agio decreto 27 mageio 1920, col quale, sulla
provo la del ministro d,1l'ist uzione puublica, la
scuole element ri femminili, diretto dase maes re

Pie Filipposi nei comuni di Spo elo e di Trevi,
sono licanosciute quali sauola di corpo m rale,
ammin strate, nel comune di Spoleto, da l'istituto

,
di etiucazione e d'istruziona fondato dal Papa
Loone XII, e, vel comune di Trevi, dall'OrLno-
trotio di San Bartoloinen, alle cond zioni e pergli
effetti dell'art. 23 del testo unico 2t ottobre 1803,
n. 4 U.

N. 915. Itegio decreto 10 giugna 1920. col quale, sulla
proposta del miniuro µer i n tu tria, il cornmerc o
e il lavoro, viene approvata una modili azione
a!I'art. 2ti del vläente s.a:uto orgarico del Monte
< Aftetat: > di pratiti ep gni ai Aiosopo:i (Bari).

N. 917. Regio decreto 10 giugno 1920, col quels sulla
propoua del m nistro d i e Jinanze è nata facoltà
al comune di Spani (iilera ), di appiivare per
l'anno tWSU la tassa di famiglia col tuinimo impo-
Biblie di L. 200.

IL MINISTRO DEL TESORO

In virtù dei pateri conferitigli col ,decreto Luogotenenziale n. 882
del 30 giugno 1918, art. 2;

De cr.eta:

Fermo restando il limite di millecinquecento lire per le somme

che possono portar seco i viaggiatori che debbono reearsi all'estero
per dimorarvi per perioil di tempo più o meno luogtti, il limite
stesso è ridotto a lire trecento per tutti coloro che escono dalRe-

gno frequentemente per ragioni profossionali o altro, e che vi fan
ritorno entro le 48 ore. Fra tali persone sono compresi gliabitanti
dt•lle zone di frontiera, savo quaaio si passa provare chelaioro

permanenza all'estero supererà una settimana, gli impiegati po-
stali, il personale ferroviario, ecc.

11 presente decreto entrera in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma, g6 giugno 1920.
Il ministro: MEDA.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

II Collegio centrale arbitrale
istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvatp con
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
eccellentissimi signori:

Nonis gr. uit. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente;

Biscaro gr. uti. oerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
pleute;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'agricoltura, membro efTettivo;

Zattini comm. mg. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di
agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, candela

liere capo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguonte

ORDINANZA:

Lotta la richiesta in data 14 aprile 1920 del Consiglio di ammi•
nistrazione dell'Opera nazionele per i combattenti relativa al team
aferimento del fondo lustico denominato « Poggio del Romagnolo a
sito in territorio di Pisnsano (Roma, e di proprietà della confra-
te raita di Maria SS. del R sario per 3/4 e Chiesa del Suffragio di
Piansano per 1/1; 11 quale fondo rustico, come risulta dal certiff-

cato catastale dell'Agenzia delle imposto di Acquapendente, ha la
superficie di ha. ti,50 ed è individuato dal mappale n. 2110 della
sezione la e dai conuni : strada Dogauaccia, proprietà Buzzi, Mosea-
telli, Talucci e de Par i;
Udita la relazione dell'ing. Giuseppe Zattini;
Ritenuto che a termini dell'art. 5 del regolamento logislativo ap-

provato con 11. de reto 22 agosto 1919, n. 1612, 11 Consiglio di am-
mialstrazione dell'Opera nazionale per i combattenti ha dato comu-
nicazione agli interessati alla richiesta, come risulta dalle ricevute
postalt di'ritorno;
Ritenuto che Is richiesta di trasferimento del terreno, di out é

p rola, viene l'atto ai sensi ed agli edetti d gli articoli 9, n. 2, e 10,
pama parte del regolamenta legislativo approvato con decreto Luo-
gotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, per essere il terreno medesimo
atto ad importanti trasformazioni culturali;
Considerato crie, corne risulta dal su menzionato certificato cata-

stale, si tratta di un Eate coelesiastico conservato,quale à contem-

plato dall'art. 9, n. 2, del regolam-ato legislativo approvato con de-
creto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55;
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d lialia

Considerato che il fondo 6 per 2 ettari in valle, con terreno pro.
foliclo~e fertile e per 4 etÑri in colle con tufo litoidé afflorante; e
pho 11 fondo stesso spronisto di pianio arhofee ed arbustive è te-
nato-a turno di terzeria, e che di fronte a tali condizioni Popera
nazionale si propone di impiantare un Vigneto a filari consociati a
plante da frutta e da olivi e che insieme a tali piante saranno
coltivati cereali in rotazione con leguminose da seme e da fo-
raggio;
e Presâ Maione delle deduzioni presentate dal sacerdote Barbieri
Giacomo nella sua qualità dÍ prefetto governatore delle Contrater-
nito SS; Rosario e Suffragio, nelle quali deduzioni sono messe in
àŸidànsa queste circostanze:

1. 11 fondo richiesto è il oespite principale delle rendite con le
quali le Contraternite fanno fronte non solo alle spese di culto,
ma ad opere di benefloenza ; perdendo il possesso e certo che non

haratoorrisposto un prezzo corrispondente, tanto più che la ren-
dita' attaale verrebbe in seguito accresciuta sia in causa del-
l'ànmento dei prezzi, sia perché il terreno può frazionarsi in pic-
coli lotti da cedersi in enfitensi.

2. Il fongo è coltivato a turno di cereali in rotazione con Ie-

gaminose: una parte del terreno era a sodo perchè stava in pre-
parazione la prdssima semina di leguminose.
In confronto a tali deduzioni 11 Collegio osserva che non può

entrare in merito alla quastione del valore, trascendendo i ter-
mini delfesame che 11 Collegio stesso è ehiamato a fare in questa
fase del procedimento; osserva poi che pur riconoscendo che il
toßno non è in uno stato di abbandono, certo quanto l'Opera si
propone di eseguire, rappresenta, rispetiio allo stato attuale, una
importante trasformazione culturale;
Per tale motivo :

IL COLLEGIO
Visti ed applicati gli art. 9, n. 2 e 10 del regolamento legislativo
approvato con decreto Luogotenenziale, 16 gennaio 1919, n. 55,
nonchè gli art. 5 e 7 del regolamento approvato con R. decreto 22
agosto 1919, n. 1612.
Ordina il trasferimento alPOpera nationale per i combattenti del

fondo rustico denominato < Poggio del Romagnolo > di proprietà
delle Confraternite di Maria SS. del Itosario e della Chiesa del Buf-
fragio di Piansano, come più sopra à descritto e meglio specificato
nella richiesta e negli atti.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai

documenti relativi, nelliufficio di segreteria di questo Collegiof
Così deliberato e pronunziato il giorno 3 giugno 1920 in Roma

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Bisaaro - Gatti -- Brixt - Zattini,

estensore - Atm. A. Castenani, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col-

legio il giorno 8 giugno 1920.
Il segretario del Collegio : avv.

.

A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'opera nazionale per i combattenti ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
oon Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 10 giugno 1920.

Il segretario del Collegio : Castellani.

OPERA NAŽIONALE PRO-COMBAT'Ì'EW1'I
Il Collegio centrale arbitrale

istituito con Part. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
'e le funzioni dell'Opera nazionale per i oombattenti, approvato con

deoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ee-
bellentissimi signori:

Nonis gr. aff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
sassazione di Roma, presidente;

isoaro gr. if. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazionö
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr aff. Salvatore' consigliere di-Stato,membro supplente;
Brlii gr. aff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-

ooltura, membro effettivo;
Zattint comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore.al Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, onnoeillete

empo della Corte di cassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA :

Letta la richiesta con cui l'Opera nazionale per i combattenti,
domanda l'attribuzione al suo patrimonio dei seguenti fondi di pro-
priett del sig. De Parri Domenico, siti in territorio d,el comune di
Piansano:

1* fondo « Valle di Pierino > riportato in catasto al n. 418 so-
zione l, n. 1241 rata 2318, 1239 rata 2314, 1239, 1240, 2316, 1242,
1315 della superficie di tavole 37,79 pari ad ettari 3,77,90 ;

2° fondo e Chiusa Grande di Vitozzo a riportato al n. 418 di
catasto sez. 1 nu. 1835, 1836, 1987, 1988, 1989 della superficie di tú
volo 301,07 pari ad Ha. 30,10,70 ;

3* fondo < Chiusa del Fiocchino a rippriato al,11. 418 sez. Ì nu-
mero dal 1711 al 1719, dal 1799 al 1801 dal 1810 aÌ 1813, 1958, 1965,
1966, 2093, della superficie di tavole 97,46 pari ad Ha. 9,7460;
Esantinati gli atti;

- Udito È relatore gr. uff. Gatti;
Ëitenuto che l'attribuzione dei suddetti fondi è domandata in

quanto si sostiene dall'Opera nazionale la loro suseettibilítà ad im-
portanti trasformazioni culturali;
Che notificatasi la richiesta al proprietario dei fondi medesimi ai

sensi delPart. 5 del regolamento 22 agosto 1919, n. 1612, egli ha
presentato le sue deduzioni, rilevandb anzitutto che le varie richie-
ste di terreno fatte dall'Opera nazionale per il comune di Plan-
sano sono esuberanti pei bisogni dei combattenti, data Postensione
dei terreni domandati e il numero dei combattenti, ed osserŸando
che i fondi di cui all'attuale richiesta, sono tra i più ben coltivati
del paese ; che la coltivazione dei cereali praticata nei fondi stessi,
risponde meglio di ogni altra alle condizioni del terreno éd al bi-
sogni del Inogo; ohe non è il caso di impiantare vigneti e"olivi,
come propone l'Opera nazionale, e non può farsi alPuopo richiamo
alle trasformazioni operatesi nei terreni concessi nel 1890 in enfi-
tensi perpetua dal Comuge alla popolazione; che in ogniscaso non
venga attribuito il fondo e Valle di Pierino > ehe è della maggiore
fertilità, non superabile con qualsiasi trasformazione.
Considerato che le deduzioni accennate non inûrmano il punto

fondamentale della richiesta delPOpera nazionale. Attualmente il
fondo « Valle di Pierino > b coltivato senza turno regolare facen-
dosi seguire al prato naturale ad intervalli la coltivazione dei co-
reali: la sistemazione del terreno è deficiente: i fossetti di soolo
sono insufficienti e il canale di scarico é ostruito: il pozzo esistente
all'angolo nord-ovest à asciutto,

11 fondo « Chiusa Grande di Vitozzo » è coltivato a turr.o di ter-
zeria: ha 17 Ha. seminati a cereali, 12 Ha. in solo, l Ha. di spal-
lette macchiose: il fosso che corre lungo parte del connne est è
torrentizio eon sponde non ben sistemate. II fondo < Chiusa del
Fiocchino > è anch'esso coltivato a turno di terzeria e seminato a

cereali, salvo le spallette di ceduo composto; non ha gli sooli ben
sistemati. Ora l'Opera nazionale si propone di provvedere alla alste-
mazione di tali fondi trasformandone la coltura.

dR¾lfdfPRà 15 scolo delle aeque,
riattando il canale lungo il confine ovest e aprendo fossi nelP in-
torno del fondo; vi si impianteranno filari di alberi da frutta oke
si consocieranno con cereali in rotazione con leguminose da séme,
da foraggio, o piante ortive.
Nel fondo < Chiusa grande di Vitozzo », si sistemeranno le sponde

del fosso, e sulla parte superiore della sponda stessa si impiariterå
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un canneto; lungo il detto fosso si aprirà una strada alberata per
dare accesso alla parte nord-ovest; vi si impianteranno olivi in
filari sulla parte nord-est dove il sottosuolo è costituito da lave ;
nella parte sud-ovest dove il sottosuolo è tufoso, si impianteranno
filari di viti ed alberi da frutta.
Nel fondo « Chiusa del Fiocchino », dopo una conveniente siste-

mazione degli scoli e l'impianto di un canneto lungo una parte del

confine est, si impianteranno alberi da frutta e gelsi in filari nella
valle della Ciotta, viti in filari consociati con alberi da frutta ed

blivi nella parte in colle, coltivando il suolo a cereali in rotazione
con lëguminose da seme e da foraggio.
La traeformazione proposta dall'Opera nazionale è certamente

importanta per la maggiore intensità e varietå della ooltura, ap-
propriáta alla qualità dei terreni. Quanto al rilievo genericamente
fatto dal proprietario sulla esuberanza dei terreni richiesti dal-

l'Opera nel comune di Plansano, in confronto ai bisogni dei com-
battenti, questo Collegio ha già osservato in altra ordinanza di non

aver competenza nè possibilità di pronunciarsi su tale generica que-
slione, dovendo limitarsi a giudicare se nei singoli casi sottoposti
al suo esame si riscontrino gli estremi voluti per l'attribuzione del
terreno al patrimonio dell'Opera; il che nella specie si verifica, do-
vendosi riconoscere, per quaato si è osservato, che i fondi richiesti
sono atti ad importánti trasformazioni colturali, quaË sono quelle
progettate dall'Opera e che sussiste quindi la condizione che a

senso degli articoli 9 e I I del regolamento legislativo 16 gennaio
1919, n, 55, basta per legittimare la richiesta in esame.

Non vi è poi alcuna ragione per sottrarre alla attribuzione do-
mandata il fondo « Valle di Pierino >; che anzi la sua maggiore,
fortilitå renderà più proficua la trasformazione colturale.
Per - questi motivi:
Visti gli articoli 9, n. 3, e 11 del suddetto regolamento 16 gen-

naio 1919, numeri 55, 5 e ? del Regio decreto 28 agosto 1919,
n. 1012, pronunzia l'attribuzione al patrimonio delPOpera nazionale
per i combattenti, autorizzandone la immediata occupazione del

fondi siti nel comune di Pianeano come sopra specifloati, di pro-
prietà del signor De Parri Domenico.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai

dooumenti relativi nell'uffleio di segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 8 giugno 1920 in Roma,

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonia - Biscaro - Brigi - Gatti, estensore -

Zattini.
A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Colle-
glo il giorno 11 giugno 1920.

Il segretario del Collegio : Ave. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col qualo collazionata concorda,

ohe si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai sensi e

per. gli efetti degli articoli "le seguenti del rogolamento appro-
Vato con Regio dooreto 22 agosto 1949, n. 1612.

Roma, 15 giugno 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Brizi gr. uf. prof. Alessandro, direttore generale deB'agricol.
tura, membro efettivo;

Zattini comm. Ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero del.
l'agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo di Corte di eassazione di Roma a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Letta la domanda .14-24 aprile 1920, con la quale il Consiglio di
amministrazione dell'Opera nazionale richiede il trasferimento al
patrimonio dell'Opora stessa dei seguenti fondi, siti in comune di
Marcellina (Roma) ed intestati alla Chiesa di Santa Maria, in Mar-
cellina :

a) Confini, distinto in catasto ai numeri 773/l447/resto,
773/rosto/resto, e 775, per la estensione complessiva di Ha. 3.29.40;

b) Le Coste, Grotte Matteo, Riccardella e Pezzilli, distinti
coi numeri di mappa 804, 805, 809 e 817, per la superficie comples-
siva di Ha. 6.39.80;

c) Piazza Faleone ed Arci, distinti ooi numeri di mappa 37 e

188, della superficie complessiva di Ha. 2.86.70 ;
Visto che la richiesta di trasferimento é fatta ai sensi e per gli

elletti degli articoli 9, n. 2, e 10, parte prima, del regolamento le-

gislativo approvato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919,
n. 55;
Visto che essa richiesta fu notificata, in uno con la relazione mo·

tivata, il 14 aprile 1920, del Consiglio di amministrazione dell'Opera,
al rev. parroco don Vincenzo Cajani in Marcellina, nella sua qua-
lità di amministratore della Parrocchia della Chieès di S. Maria;
notificazione comprovata da ricevuta postale di ritorno;
Visto che dal rey. Cajani, non risultano pervenute osservazioni

o deduzioni di sorta;
Udito il relatore prof. Brizi;
.Considerato non esservi dubbio che i fondi richiesti sono suseet-
tivi di importanti trasformazioni colturali. All'uopo, 11 Collegio ha
considerato che finora i fondi sono stati coltivati col turno di quar.
teria, localmente in uso; ad eccezione del fondo Lo Coste, sempre
laseiato a pascolo; che i fondi stessi sono privi ill, piantagioni
arboree, se si eccettuano, nel fondo Gonfini, una ventina di vecchi

perastri innestati; ohe, inoltre, la zona ð fertile, o presenta name,
rose trasformazioni ad'oliveti, vigneti e frutteti, anche impiantati
su terreni in condizioni meno buone di quelli di cui si tratta. Si
aggiunga che i prodotti di tali colture intensive trovano già sicuro
smercio sul mercato della capitale, e che i fondi menzionati sono
in condizioni felici di accesso. Niun dubbio, portanto, ha il Collegio
sulla suseettivitå loro ad importanti trasformazioni colturali; quali
sono appunto quelle che POpera nazionale intende compiere, pro-
gettando di piantare a viti consociate a fruttiferi a filari, con col-
tivazione erbacea avvicengata negli internlari, i fondi Le Coste,
Grotte Matteo, Riccardella e Pezzilli; ed infine di piantare ad oli-
Veto consociato con fruttiferi il fondo Piazza Falcone ed Arci;
Considerato, altresl, trattarsi di fondo appartenente ad Ente eo.;

elesiastico conservato, come à preveduto dall'art. 9, n. 2, del citato
regolamento legislativo;

PER QUESTI MOTIVI:

II Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
deoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo.
eellentissimi signori:

.

Nonis gr..uif. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, presidente;

Biscaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uti. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup•
plente;

Letti ed applicati i citati articoli del regolamento legislativo e

l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919,
n. 1612;
Ordina il trasferimento al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti, dei fondi rustici denominati Confini, Grotte Matteo,
Le Coste, Ricoardella e Pozzilli, Piazza Falcone ed Arci, siti nel co-
mune di Marcellina, come sopra specinoati nei loro confini, super-
ficie e dati catastali.
Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata, insieme

col documenti relativi, nella segreteria del Collegio.
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Cool deliberato e pronunziato il giorno 29 maggio 1920, in Roma,
elÏa sede del Collegio centrale arbitrale.

Nonia - Biscaro - Gatti - Brisi, estensore - Zattin .

Avv. A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del

ollegio centrale arbitrale il giorno 3 giugno 1920.
Il segletario del Collegio: A. Castellani.

Per copia conforme all'originale,col qualecollazionata conoorda, che
si trasmette alPOpera nazionale per i combattenti al senst e per
gli effetti, degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con
It deoreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 5 giugno 1920.
Il segretario del Collegio : A. Castellani.

DISPOSIZIONI DIVEBBX
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Media del consolidati negozinti a contanti nello Borse
del Regno nel giorno 2 luglio 1940.

CONSOLIDATI
Con godimento

in oorso

3.E0 /, netto (1906) . . . .
73 71 -

3,50 /, netto (1908) . . . .
- -

5·/,lordo......... - -

5 */, netto . . . . . . . . 75. 19 -

rete dal I febbraio 1920 per informitä protenienti da oanse

di servizio.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per in ferrnith

3enip daneo. provenienti da cause di servizio dalla datà per otax
éouno iiù!icata :
Ricoi't apiillö, dall'll febbraio 1920.
Giorgdtr Angelo, dall'l id.
« I seguenti capitani sono onllocati in aspettativa per infqrmitä
ternporanee provpriienti da cause di servizio, dalla data a fianco di
ciascutio indicata
Ancona Calogero, dal 5 marzo 1920.
Carpentierì Lodovico, dal 4 id.
Gaslini Mario, dal 3 id.
I seguenti capitani sono collocatL in aspettativa per infermitå

temp tranee non provenienti da cause di serviz.o, dalla data a
fianco di ciasourio indicata:
Vasoo Vittorio, dal 31 gennaio 1920.
Persiani Enriào, dal 19 febbraio 194.
Crema.Ènrico, capitano, in aspettativa per informitä temporanee

non ýrovenienti da cause di servizio, traste ito in aspettativa
per r'duzánè di quadri dal 23 novoinbee 1919.

Crema Enrico, cavitano, in aspettativ4 per riduzione di quadri, ri-
chiarnato in servizio 67 fanteria dal 23 novembre 1919 con de-

,
correnza assegni dal t* dicembre 10t9.
I seinenti capitani sono collocati in aspettativa per riduzione di

quadri, a loro domanda, dal 16 maggio l9¿O:

Camosso Miobele - Pisciurro Leergardo - Santolla Vinonazo -

Remedi Rodolfo - Torelli Mwini helio - Ricci Øiusepýe -
Triabacco Francesco - Giamberini (Aigt -,Miczzo Ferruoolo -
Cairli Giacomo - Beeheront Mario - Caracciolo Cesare -

Corso medio dei cambi
del giforo 2 loglio 1920 (Art. 39 CMies di sommerew

Parigi 126,90 - Londra 65 68 - Svizzera 300,00 - Spagna 270,00 -
New York 16.44 - Oro 260,17.
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Corvinelli Adolfo -- flanderi Alfredo - Ghilardi Carlo - Bu-
sacca Angelo - Campanellá Vincenzo -- De Lorenzo Ferrucelo
- Parliarello Edmondo -- Lambertucci Enrico - Panico Guido
- Täbel ini Guido - Pacifico M chelino - Barella Giovanni-
- hÏorètti Ugo - Stilas Angelino - Casel a Alberto - Boso.o
Armando - Cenei Vittorio - Rugarli Mario - Mallone Tom-

maso -- Mascia Giuseppe - Bruno Luigi.
A VV IS I.

B giorno 28 gagno 1920, in Capradosso, Borgo S. Pietro, Castel

Moreri, Fitimata, provincia di Aquila, sono state attivate al ser-
vizio pubblico, con orarlo limitato di giorno, le ricevitorie fonotele-

gragehe collegate alla ricevitoria telegrafica di Petrella Salto. |

H giorno29 giugno 1920, in Quiesa, provincia di Lucca, à stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraûca di la'

classe, con orario limitato di giorno.

I seguenti tenenti sono promossi capitani a scelta a senso del-

l'art. 2 del decreto Luogotenent.ialá 9 ago,to 1917, n. 1267, con in-i
zianità ed correnza assegni dal 16 marzo 1918 e con riserva d'an-

inanità relativa:
ftomano Curzio - PoggipoPial Enrioo -- Marcellino Vincenzó -

lucci Ettoge ->Del Mastro Galvetti Silvio - Bloise Marco --

Corleto Michelo Pietro - De Palma Franceseo.

(Continue).
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Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN POSlZIONE AUSILIARIA. IL MINISTRO

Arma di fanteria. PER L'INDUSTRIA E IL COMMERGIO

Con R. decreto dell' 8 aprile 1920 : Visto il bando di concorso al posto d'insegnante di aritmetica,

Risso Ettore, capitano, in aspettativa per infermità temporanee geometria e contabilità nella R. scuola popolare operaia per arti e

non sprovenienti da cause di servizio, promosso maggiore con mestieri di Giarre, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 218 del

anzianith 28 luglio 1918 e decorrenza assegni dal 1° agost 12 settembre 1919;

1918.
Deoret a s

Con R. decreto del 25 gennaio 1920 : Il concorso al ponto d'insegnante di aritmetica, geometria enoni

Lucidi Rocco, capitano, eollocato a riposo a decorrere dal 16 feb. tabilità nella R scuola popolare operaia per arti e mestieri di

braio 1920 per infermitä provenienti da cause di servizio. Giarre, à temporúneamente sospeso.

Con R. deoreto dell'8 aprile 1920:
Roma, 21 giugno 1920.

Leggiadri Gallani Pier Luigi, capitano, collocato a riposo a decor- Pel ministro: ItUBILLT.

Diregore: DARIO PERUZY. Tipograña de le Mantellate. TUMINO šAFFAELE, gerentà rea réaótie


